Specchi
Sconfitti, senza un’identità

vagano i riflessi dei miei specchi

Vorrei riflettessero altre figure

e che si tramutassero in porte

I miei sogni agonizzanti

eppure tenaci

mi trascinano e mi spingono

ad un altro domani.

               Ж

La battaglia hanno perso 
i vaganti riflessi dei miei specchi

vorrei avessero un aspetto diverso

fossero finesra, porta e ingresso

I miei sogni nati vecchi

eppure tenaci all’eccesso

Mi smouvono, inerte

perché il domani è adesso.

               Ж

Abbandonano le armi
i tanti specchi fatti per guardarmi

disperatamente li muovo

perché diano un riflesso nuovo

perché di essi sparisca il fondo

e dalle cornici entri il mondo

Tengo con me i miei sogni da avaro

ché mi salvino dal mio sguardo amaro.

Marcella Acone 11 maggio 2010 
La paura

Scavare a fondo in sé stessi

porta ad affacciarsi ad orridi baratri

a scavare tesori

a ritrovarsi sospesi in una vasta colonna

rocciosa, 

dove porte si affacciano ad antri 

e caverne spaventose

I mostri che li abitano

le fate che vi appaiono

gli abitanti che le infestano

mi spaventano meno 

della gente vera.

Assediata di continuo

dai più turpi e dai più sublimi pensieri

trovo difficile

il giusto mezzo.

Spesso sfido la paura

e mi spingo sconsideratamente

a osservarli da vicino,

oppure a domarli faccia a faccia

io topastro, loro draghi,

Poiché essi mi spaventano meno

della gente vera.

Mi illudo di conoscere davvero 

il mio lato poiù oscuro

e di avere familiarità

con ciò che è nascosto.

Eppure sono al mio fianco,

spiriti a decine, demoni in gruppo.

Un quotidiano delirio, 

di cui non so fare senza

e di cui

non concepisco l’assenza.

Marcella Acone 14 maggio 2010

Nel sogno
Resisti quel poco che ti dètta 

la coscienza

prima che essa si addormenti

e faccia posto al piacere; 

Nel sogno l’assalto è piacevole.

La dolce strega ti permette di osare

qualcosa che sia ugualmente

forte E innocente;

Nel sogno è tutto perfetto.

L’ideale esclude complicazioni

come fiducia e rapporti umani;

Nel sogno puoi amare liberamente.

Nella realtà, regali così gratuiti

sono rari, spesso fraintesi, sviliti.

Non posso letteralmente volerti Principe Azzurro
Non puoi letteralmente volermi Lady Godiva

Conosco la materia del sogno,

ne sono artigiana da quando ho memoria.

Vivo quotidianamente

la cesura, lo scontro, lo iato

tra desiderio e realtà.

Per i desideri proiettati su di me

la mia fiducia si è sgretolata

in una desolata cascata

di colla secca

e colorate tessere di mosaico.

Marcella Acone 3 giugno 2010

Il male negli occhi
Quando stavo male

chiedevo a mio fratello

di potermi appoggiare a lui;

mi stendevo 

fiduciosa 

nel suo grembo, 

cercavo fiducia, protezione, calore

mentre paesaggi sfrecciavano 

dai finestrini.

Ora l’imbarazzo si frappone

tra la mia pelle e la sua

per il facile fraintendimento

in cui finisce ogni intimità.

Il gesto più innocente

diventa volgare...

...e tanti saluti a calore e protezione.

                     Ж

Se cerchi fiducia, calore, protezione

ecco che l’imbarazzo si frappone

tra te e chi ti può aiutare, 

il più innocente gesto

perversamente è visto

come volgare

Per questo ci devo rinunciare.

Marcella Acone 3 giugno 2010

Il tesoro negli occhi

Guardo verso spazi ristretti

con un telescopio,

oggeti messi troppo a fuoco

appaiono troppo grandi

e mi pare di vederne l’aura

Gli oggetti quotidiani

mi spariscono dalla vista

mentre vivo tra aloni

e immateriali utensili

Gli occhi vedono una prospettiva

distorta... falsa... diversa

Un tesoro da studiare, 

preservare;

un’unicità

che vale più di me.
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